
 
 

Tribunale di Bologna 
 

MODALITA' DI ISCRIZIONE ALL'ALBO DEI CONSULENTI 
TECNICI DEL GIUDICE E ALL’ALBO DEI PERITI PENALI 

 
 
Gli aspiranti debbono rivolgere domanda al Presidente del Tribunale  
L’istanza, da presentarsi all’Ufficio Consulenti deve essere corredata da 
marca da bollo di € 14.62. 
 
La domanda, se non redatta sull'apposito modello, deve contenere 
comunque la dichiarazione, sottoscritta dall'interessato, attestante: 
 
 la data e il luogo di nascita; 
 la cittadinanza; 
 la residenza e il domicilio professionale (che devono essere 

obbligatoriamente nel circondario di Bologna); 
 il numero di codice fiscale; 
 l ' iscrizione all’albo professionale di appartenenza(  che non 

dovrà essere inferiore a cinque anni) 
o ai Ruoli dei Periti ed Esperti tenuti  dalla Camera di 
Commercio  (che non dovrà essere inferiore ai tre anni) ; 

 l'indirizzo utile per le comunicazioni e le notifiche con indicazione del 
numero di telefono e l’indirizzo di posta elettronica; 

 indicazione delle specializzazioni espresse secondo le codifiche 
ministeriali aggiornate 

 la dichiarazione di non aver riportato condanne penali e di non essere a 
conoscenza dell’esistenza di procedimenti penali  in corso( art. 46 e 47 
T.U. approvato con DPR n. 445/2000 

 la dichiarazione di consenso al trattamento dei dati ai sensi dell’Art. 61 
D.L.gs 196/2003 
-  La domanda deve essere  corredata: 

 
1.  da curriculum che dovrà il lustrare le esperienze professionali 

e gli incarichi svolti ( art. 15 Disp. Att. C.p.c.) 
2.  da titoli e documenti  per dimostrare la specifica competenza 

tecnica. 
 
Qualora l’aspirante richieda l’iscrizione nei due diversi albi ( CTU/ 
PERITI PENALI)  dovrà depositare all’Ufficio Consulenti DUE DIVERSE 
ISTANZE con le relative marche da bollo. In caso di ammissione e solo 
dopo la comunicazione della delibera adottata dalla Commissione ,  è 
richiesto il versamento della tassa di concessione governativa che, salvo 
modifiche, ammonta a € 168.00. 
L’UFFICIO CONSULENTI COMUNICHERA’ LA DELIBERA ADOTTATA DALLA 
COMMISSIONE. 
 
GENNAIO 2010     IL CANCELLIERE DOTT.SSA LUCIA GROSSO 


